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Interpretazione autentica dell'articolo 1 della legge 24 maggio 
1970, li. 336, recante benefici in favore dei dipendenti civili 

dello Stato e degli enti pubblici ex combattenti

O n o r e v o li  S e n a to r i .  — Il disegno di legge 
che sottoponiamo al vostro benevolo esame 
intende dare una interpretazione autentica 
dell'articolo 1 della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, recante benefici di carriera e consi
mili a favore dei dipendenti civili dello Stato 
e degli enti pubblici, in grado di far valere 
— secondo l’elenco contenuto appunto nel
l'articolo 1 della legge — le qualifiche di « ex 
com battenti, partigiani, m utilati ed inva
lidi di guerra, orfani, vedove di guerra o per 
causa di guerra, profughi per l’applicazione 
del tra tta to  di pace e categorie equiparate ».

Non avrebbe dovuto sorgere alcun dubbio 
circa l’applicazione dei benefici della legge 
n. 336 nei confronti dei m utilati ed invalidi 
per servizio, orfani e vedove di caduti per 
servizio. Il primo comma dell'articolo 1 della 
legge 15 luglio 1950, n. 539, recita testual
mente: « I benefici spettanti, secondo le vi
genti disposizioni, ai m utilati ed agli invali
di di guerra, nonché ai congiunti dei caduti 
in guerra, si applicano anche ai m utilati ed 
invalidi per servizio ed ai congiunti dei ca

duti per servizio ». La disposizione opera 
una parificazione permanente ed autom ati
ca delle categorie menzionate a quelle dei 
m utilati ed invalidi di guerra, con il limite 
tuttavia di cui al secondo comma dello stes
so articolo 1 (esclusione della normativa 
pensionistica). Essa assume il valore di una 
regola generale, il cui contenuto è determi
nabile per relalionem, e che pertanto trova 
generale applicazione, semprechè non esista 
una particolare norma di esclusione.

La parificazione enunciata è ribadita, pres
soché negli stessi termini, dall’articolo 5 del
la legge 3 aprile 1958, n. 474, che testual
mente recita: « I m utilati ed invalidi per 
servizio sono parificati rispettivam ente ai 
mutilati ed invalidi di guerra ed ai congiun
ti dei caduti di guerra ai fini della ammis
sione ai benefici stabiliti per queste catego
rie di cittadini.

La parificazione non ha effetto per quan
to concerne il trattam ento di pensione ».

L’unico elemento di novità contenuto nella 
norm a dell’articolo 5 della legge n. 474, ri



A tti  Parlam entari —  2 — Senato  della  Repubblica  —  1052

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

spetto a quella dell’articolo 1 della legge 
n. 539, sembra essere costituito dalla parifi
cazione specifica di categorie omologhe (m u
tilati di guerra e m utilati per servizio, ec
cetera), laddove precedentem ente si era ef
fettuata una parificazione globale, nel senso 
di un rinvio complessivo alle norm e che re
golano i benefici per m utilati ed invalidi di 
guerra e congiunti dei caduti di guerra.

Se il contenuto delle citate disposizioni 
delle leggi nn. 474 e 539 è, di per sè, de
cisivo in favore della applicazione dei bene
fici della legge n. 336 ai m utilati ed invalidi 
per servizio e ai congiunti dei caduti per ser
vizio, alla stessa conclusione era possibile 
pervenire attraverso la identificazione delle 
« categorie equiparate » di cui all'articolo 1 
dalla legge n. 336: a tale espressione non 
si poteva infatti togliere uno specifico signi
ficato di riferimento, ai fini della defini
zione della cerchia dei destinatari dei parti
colari benefici.

Pur risultando, quindi, tu tto  inequivoca
bilm ente chiaro sul piano normativo, nella 
applicazione pratica della legge n. 336 si è 
pervenuti a soluzioni inaccettabili. Sulla ba
se di un parere del Consiglio di Stato, emes
so a seguito di un quesito dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, si sono esclusi gli 
invalidi civili dal godimento dei benefici del
la legge, essenzialmente in considerazione 
della ritenuta speciale e lim itata finalità del
la legge stessa, in quanto celebrativa del 
cinquantenario deU’epilogo vittorioso della 
prim a guerra mondiale.

L'argomentazione muove su un binario 
extranorm ativo e ponendosi in contrasto ad
d irittu ra  letterale con le norme ed anzi so
vrapponendosi, in senso abrogativo, alle stes
se, viene a denunciare una divergente fina
lità politica che dovrebbe essere estranea 
ad ogni corretta  interpretazione,

L’interpretazione riduttiva, più che re
strittiva, dell’am ministrazione dello Stato 
non ha trovato peraltro dello stesso parere 
le am ministrazioni di enti locali (quali il 
comune di Pordenone, l’assessorato allo

sport e al turism o della Regione siciliana, 
l'Istitu to  dei ciechi di Genova ed altri orga
nismi similari, che applicano i benefici in 
questione a favore dei loro dipendenti che 
posseggono la qualifica di m utilati ed inva
lidi per servizio, o di congiunti di caduti per 
servizio) e soprattu tto  il giudice ordinario 
che ha ribadito l'interpretazione favorevole 
agli interessati ogni volta che è stato adito 
(così in particolare per i dipendenti del
le Aziende municipalizzate legittim ati ad 
adirlo).

Il latente contrasto tra  Consiglio di Stato 
e M agistratura ordinaria, la perniciosa ed 
umiliante disparità tra  cittadini che vanta
no i medesimi d iritti verso lo Stato che han
no servito, rappresentano un fenomeno non 
tollerabile in una ordinata democrazia, fe
nomeno che una interpretazione rispettosa 
della volontà del legislatore avrebbe evitato.

Per eliminare la confusione e l'incertezza, 
la disparità di trattam ento  e la conseguente 
ingiustizia, abbiamo predisposto questo di
segno di legge e non abbiamo bisogno di ag
giungere che la categoria di cittadini che si 
avvantaggerà di esso non può per nessuna 
ragione essere considerata estranea, oltre 
che alla lettera, allo spirito della legge 24 
maggio 1970, n. 336, identificandosi con co
loro che avendo attivam ente servito nei cor
pi m ilitari dell’arm a dei Carabinieri, della 
Guardia di finanza, degli agenti di pubblica 
sicurezza, e degli agenti di custodia, sono 
stati costretti sovente ad abbandonare i pre
detti corpi per i gravi danni fisici subiti in 
conseguenza del servizio disimpegnato. In 
definitiva i carabinieri, i finanzieri, gli agen
ti di pubblica sicurezza e quelli di custodia, 
che bagnano col proprio sangue la pacifica 
terra  d'Italia, quando sono costretti, nel
l'adempimento del loro dovere, ad impegna
re conflitti a fuoco con i banditi che infesta
no il territorio  nazionale, non possono non 
essere messi nel medesimo piano di quei figli 
della Patria comune, che im bracciarono le 
armi in tempo di guerra per la difesa del 
loro Paese, della libertà e della giustizia.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Ai m utilati ed invalidi per servizio, orfani 
e vedove di caduti per servizio, equiparati 
ai m utilati ed invalidi di guerra, orfani e ve
dove di guerra, dalle leggi 15 luglio 1950, 
n. 539, e 3 aprile 1958, n. 474, sono appli
cabili i benefici previsti dalla legge 24 mag
gio 1970, n. 336, a favore dei dipendenti ci
vili dello Stato e degli enti pubblici.


